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STATUTO DELLA CONSULTA COMUNALE PER LE PARI 
OPPORTUNITA’ 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
 
 
ART. 1  - ISTITUZIONE DELLA CONSULTA PER LE PARI OPPORTUNITA’ 
 
E’ istituita dall’Amministrazione Comunale, con sede in Alessandria la Consulta per 
le Pari Opportunità quale organo permanente di consultazione.  

 
 
 

ART. 2 - FINALITA’ DELLA CONSULTA 
 
 
La Consulta, in attuazione dei principi di parità in riferimento agli art. 3 e 37 della 
Costituzione Italiana, opera per rimuovere gli ostacoli che, di fatto, costituiscono 
discriminazione diretta  e /o indiretta nei confronti delle donne e per promuovere le 
pari opportunità verso ogni tipo di discriminazione sulla base delle normative 
vigenti internazionali, nazionali e regionali. 
La Consulta adotta azioni positive per valorizzare la presenza femminile nella 
gestione della vita della comunità. 

 
 
 

ART. 3 – COMPOSIZIONE DELLA CONSULTA 
 
Possono entrare a far parte della Consulta rappresentanti femminili di Associazioni, 
Enti e Movimenti, aventi la dimensione di articolazione locale di associazioni, enti e 
movimenti riconosciuti a livello sovra-territoriale, operanti attivamente nella vita 
sociale, politica ed economica locale, a tutela della parità di genere. 

 
 
 

ART. 4 -  COMPONENTI  DELLA CONSULTA 
 
Fanno  parte della Consulta: 

 l’Assessore alle Pari Opportunità, le Assessore nominate dal Sindaco e le 
Consigliere Comunali in carica; 

 una rappresentante per ognuno dei partiti politici presenti in Consiglio 
Comunale; 



 una rappresentante per ognuna delle associazioni femminili presenti ed 
operanti nella realtà comunale, formalmente costituite almeno da cinque 
anni con scrittura privata registrata o con atto notarile e che perseguono 
finalità inerenti la condizione femminile e il raggiungimento delle pari 
opportunità sul territorio del Comune di Alessandria. 

 una rappresentante per ognuna delle Confederazioni Sindacali Unitarie e 
una rappresentante per ognuna delle Organizzazioni di categoria 
(agricoltura, artigianato, industria, commercio) e degli Ordini 
Professionali dotati di Comitato Pari Opportunità; 

 una rappresentante dell’Ufficio Scolastico Regionale, sede di 
Alessandria; 

 una rappresentante dell’UPO, sede di Alessandria. 
 
 
 
ART. 5  -  ULTERIORI ADESIONI 
 
Le ulteriori ammissioni sono decise dalla Consulta con le procedure previste dal 
Regolamento di cui al successivo art. 7.  
 
 
ART. 6  -  ORGANI DELLA CONSULTA 
 
 
Sono organi della Consulta : 
 L’Assemblea della Consulta 
 Il Comitato di Presidenza 
 La Presidente 

 
 
 
ART. 7 -  REGOLAMENTO 
 
Il Comitato di Presidenza predispone il Regolamento per l’approvazione da parte 
dell’Assemblea della Consulta,  per la quale è richiesta  la maggioranza semplice 
delle componenti presenti. che rappresentino almeno un terzo delle componenti . 
Analoga maggioranza è richiesta per le modifiche al regolamento. 
 
 
 
ART. 8 -  DURATA IN CARICA 
 
Le componenti della Consulta sono nominate dal Sindaco su designazione delle 
rispettive organizzazioni di appartenenza. 
La Consulta è insediata all’inizio di ogni legislatura e resta in carica quanto il 
Consiglio Comunale.  



 
 
 
 

     ART. 9 – PRESIDENZA DELLA CONSULTA 
 

La Consulta elegge tra le Consultrici la Presidente ed un Ufficio di Presidenza per i 
propri     lavori. 

     L’Ufficio di Presidenza è composto, oltreché dalla Presidente, da una 
Vicepresidente e da una  
     Segretaria. 
     L’Ufficio di Presidenza resta in carica per per tutta la durata della Consulta. 
 

 
     ART. 10 – SEDUTE DELLA CONSULTA  
 
 

Le sedute sono, di regola, pubbliche fatti salvi i casi, in cui si trattano problemi 
riguardanti persone, in applicazione delle normative in materia di privacy e tutela 
dei dati sensibili. 

 
 
 
    ART. 11  - MODIFICHE ALLO STATUTO 
 

Le proposte di modifica dello Statuto sono deliberate a maggioranza semplice 
delle   consultrici presenti all’Assemblea della Consulta che rappresentino almeno 
un terzo delle componenti e sono successivamente presentate al Consiglio 
Comunale per l’approvazione.  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


